
Siena,

Repertorio C.C n. 

Protocollo n.

del

LETTERA DI INCARICO PROFESSIONALE
Il Dipartimento di ……………………………………. dell’ Università degli Studi di Siena, con sede legale in……………, Via ……………….., n. …………., P. IVA n. … … … … … , rappresentato legalmente  dal  Prof… … … … ..in qualità di Direttore del Dipartimento stesso, nato a …… , il ……… (di seguito “Committente)
” 
CONFERISCE
alla/al D.ssa/Dott… … …………….… … .., nata/o a … …………..… . il … ……………… … .. e residente a … … … ………………..… ., via……………..Codice Fiscale n. … … … …  … , P.IVA n.………………………….. (di seguito “Collaboratore”), in possesso della laurea specialistica/laurea magistrale/diploma di laurea (scegliere, tra quelle in corsivo, la voce che interessa) in ________________________________, un
INCARICO PROFESSIONALE 
ai sensi dell’art. 2222 e ss. del codice civile, alle seguenti condizioni:

1. la prestazione avrà per oggetto lo svolgimento dell’attività di………………………… 
,  individuata nell’allegato che fa parte integrante della presente lettera di incarico.
2. L’incarico avrà la durata di n………… mesi/giorni a fronte di un onorario/compenso
 di €………………………….oltre c.a.p.
 e/o I.V.A., su cui verrà operata la ritenuta d’acconto prevista dalla legge; l’incarico non potrà essere rinnovato tacitamente.  

L'importo sopra indicato è comprensivo di tutto quanto spettante al Collaboratore, il quale non potrà avere null'altro a che pretendere, né durante il corso del rapporto, né a seguito della sua estinzione.

Oppure, in alternativa al precedente paragrafo:

Ulteriori spese sostenute, non quantificate nel momento del conferimento dell’incarico,  saranno rimborsate al soggetto incaricato sommandole all’importo del compenso al lordo lavoratore. In questo caso inserire nel contratto la seguente dicitura: 

- Ulteriori spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute dal collaboratore, non quantificate nel momento del conferimento dell’incarico, saranno rimborsate se analiticamente documentate e prodotte in copia nei limiti previsti dal Regolamento Missioni e trasferte di Ateneo in vigore, come risultanti da apposita distinta di addebito
; l’ammontare del rimborso è da intendersi al lordo delle ritenute previste dalla legge a carico del collaboratore ed è aggiuntivo al compenso fissato per il presente incarico. 

3. Il Collaboratore non è soggetto a vincoli d’orario ed è completamente svincolato dall’organizzazione gerarchica del Committente. Per le attività per cui dovesse rendersi necessaria la presenza in determinati periodi temporali, le relative modalità devono essere concordate tra Collaboratore e Committente.
4. Il Collaboratore deve svolgere personalmente l'incarico affidatogli senza facoltà di sostituzione e/o delega a terzi se libero professionista, ovvero con la Sua stabile organizzazione, nel caso di prestazione richiesta a studi costituiti in forma associata.
5. Il Collaboratore è tenuto al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” (allegato al presente contratto).

6. Nel caso di invenzioni brevettabili, la ripartizione di eventuali utili derivanti dallo svolgimento dell’invenzione stessa avverrà in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente e dal Regolamento di Ateneo sulla proprietà intellettuale, in quanto applicabile. Resta la possibilità per il Collaboratore di regolare diversamente il suo rapporto con l’Università in materia di proprietà dei risultati brevettabili eventualmente derivanti dalla ricerca svolta in esecuzione dell’incarico.
7. Il contratto non potrà essere rinnovato.
 L’eventuale proroga
 dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico.
8. Le parti potranno revocare il presente incarico in qualsiasi momento previo congruo preavviso; in tal caso verrà corrisposto al collaboratore un compenso proporzionale all’attività effettivamente svolta, senza che ciò produca a favore delle parti alcun diritto al risarcimento di danni ulteriori. 
9. Costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, la violazione degli obblighi di cui al citato Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.

10. Il collaboratore che intenda recedere volontariamente dal presente incarico dovrà darne comunicazione scritta spedita mediante raccomandata A/R. Il periodo di preavviso è pari a 45 gg. per un incarico di durata uguale a 12 mesi; in caso di durata inferiore o superiore il termine si intende automaticamente riproporzionato. Il committente che riceve il preavviso può rinunciare allo stesso dandone comunicazione al collaboratore con atto scritto. Al collaboratore che risolve il contratto prima della sua scadenza, compete un compenso proporzionato all’effettivo risultato del lavoro svolto.

11. La corresponsione del compenso avverrà dietro presentazione di regolare fattura, con le seguenti modalità: mensile/bimestrale/trimestrale, ecc.
12. La fattura a saldo deve essere accompagnata da una sintetica relazione finale predisposta dal Collaboratore e controfirmata dal Committente e/o Responsabile del progetto, da cui risulti la realizzazione dell’intera opera affidata, o dalla semplice firma, nella fattura stessa, di autorizzazione del Committente o di persona da lui delegata. L'importo sopra indicato è comprensivo di tutto quanto spettante al Collaboratore, il quale non potrà avere null'altro a che pretendere, né durante il corso del rapporto, né a seguito della sua estinzione.
13. Il Collaboratore si impegna a:

· garantire il corretto svolgimento della prestazione oggetto dell’incarico;

· riferire periodicamente al Committente o al Responsabile del progetto sui contenuti e sulle modalità di esecuzione della prestazione;

· partecipare ad eventuali riunioni organizzative ed operative riguardanti l’incarico;
· redigere al termine dell’incarico una dettagliata relazione riepilogativa dell’intervento, quando ciò sia richiesto;

· non divulgare le informazioni di cui entrerà in possesso durante l’espletamento dell’incarico; 
· a rispettare il D.P.R. n. 62/2013 contenente il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
14. Qualunque integrazione o modifica della presente lettera di incarico dovrà essere concordata tra le Parti per scritto.
15. Per quanto non espressamente previsto nel presente atto di incarico, le parti rinviano alla disciplina vigente in materia, nonché agli artt. 2222 e ss. del Codice Civile ed ai fini fiscali trova qualificazione nell’art. 53, c. 1, del TUIR avendo Lei dichiarato di essere titolare di P. IVA ed esercente attività di lavoro autonomo abituale.
Siena, << Data sottoscrizione atto >>
Il Committente






Il Collaboratore

    ________________________




    ________________________

Ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell'art. 1341 del c.c., le parti approvano espressamente, dopo attenta lettura, le condizioni del presente atto.

Il Committente






Il Collaboratore

    ________________________




    ________________________

ALLEGATI AL CONTRATTO

Allegato n. 1
Accertamento di altri incarichi, accertamento dei limiti ai trattamenti economici. e dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 53, comma 14 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 

Allegato n. 2
Copia “Regolamento per il miglioramento della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro dell’Università degli Studi di Siena”. 

Allegato n. 3
Copia del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.

� Committente: E’ il “dirigente” che affida ad un collaboratore, mediante stipula di un contratto, la realizzazione di un progetto con le caratteristiche della collaborazione coordinata e continuativa. Ai fini del presente Protocollo, e tenuto conto dei regolamenti interni e delle attuali procedure dell’Università, sono considerati “dirigenti” i Direttori di Dipartimento ed il Rettore, che stipulano il contratto di collaborazione coordinata e continuativa


� Inserire il tipo di attività oggetto dell’incarico individuandola tra: 1) consulenza; 2) ricerca; 3) studio; 4) progetto; 5) programma o fase di esso.


� Onorario per i professionisti iscritti ad un albo professionale e compenso per i casi residuali. 


� Contributo Assistenza e Previdenza (assistenza integrativa).


� Utilizzare il form a disposizione degli uffici per l’addebito di tali competenze


� Il rinnovo implica, invece,  una nuova manifestazione di volontà e quindi un nuovo contratto, di contenuto eventualmente analogo al precedente, per il quale è necessaria, comunque, una nuova procedura comparativa, che preceda l’affidamento ed assicuri trasparenza ed imparzialità.


� La proroga, si configura essenzialmente, come spostamento in avanti del termine contrattuale e, dunque, come una sorta di ultra-attività del contratto originario.
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